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Premesso che:  
- l’emergenza sanitaria legata all’epidemia da Covid-19 sta affermando il valore della ricerca e dello 

sviluppo di soluzioni terapeutiche innovative e ha già imposto le scienze della vita come un 
fondamentale pilastro non solo di salute pubblica ma anche di competitività economica e sicurezza 
nazionale; 

- nei prossimi anni i territori dovranno competere per attrarre enormi investimenti in ricerca e sviluppo 
che saranno destinati a tecnologie innovative legate alle scienze della vita, con particolare riguardo 
alla centralità dei dati e alle applicazioni dell’intelligenza artificiale; 

Tenuto conto che in Friuli Venezia Giulia operano centri di eccellenza in materia di innovazione oltre ad un 
vivace tessuto di ricerca universitaria e poli di salute pubblica all’avanguardia e che la Regione nel 2018 ha 
avviato il progetto “Sistema ARGO”, nato dall’intesa tra la Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia, il 
Ministero dell’Università e Ricerca (MUR), il Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE) e coordinato da Area 
Science park, che punta a fare del territorio regionale un ecosistema basato sull’Innovazione;   

Ricordato che con la deliberazione di Giunta regionale n. 1970 del 23 dicembre 2021 è stata approvata in via 
definitiva la “Strategia regionale per la specializzazione intelligente (S4) del Friuli Venezia Giulia 2021-2027”, ove, 
tra le aree di specializzazione è identificata quella della Salute, Qualità della vita, Agroalimentare e Bioeconomia, 
con le seguenti traiettorie: 

1. Traiettoria 1: Sistemi e soluzioni per il mantenimento della salute e il supporto alla cura: nutraceutici, 
integratori alimentari, alimenti funzionali, nutrizione medica e cosmetica funzionale; 

2. Traiettoria 2: Soluzioni e sistemi biomedicali innovativi: sviluppo integrato di dispositivi medici; 
3. Traiettoria 3: Soluzioni e sistemi di active & assisted living per il supporto alla fragilità; 
4. Traiettoria 4: Soluzioni e sistemi per terapie innovative: sviluppo integrato di farmaci e biofarmaci 

(biotech) per una medicina personalizzata e sostenibile; 

Tenuto conto che l’Amministrazione regionale attraverso l’Assessorato a lavoro, formazione, istruzione 
università, ricerca e famiglia provvede alla programmazione e allo sviluppo degli interventi regionali a 
sostegno della ricerca scientifica e dello sviluppo tecnologico e dell’innovazione, favorendo il coordinamento 
regionale dei centri di ricerca nazionali, internazionali, delle università e dei parchi scientifici e tecnologici 
presenti sul territorio; 

Considerato che l’Amministrazione regionale attraverso l’Assessorato a salute, politiche sociali e disabilità 
supporta e sostiene lo sviluppo di politiche unitarie e ne assicura la realizzazione attraverso la pianificazione 
ed il governo unificato delle funzioni in materia sanitaria, sociosanitaria e sociale e delle politiche del terzo 
settore e del servizio civile; presidia a livello regionale la tutela della salute e della sicurezza sociale della 
collettività, promuovendo una unitaria politica di Welfare ed assicura, attraverso i soggetti pubblici e privati 
competenti, l’erogazione delle prestazioni riconducibili ai livelli essenziali di assistenza unitamente alle 
prestazioni sociosanitarie, alle prestazioni sociali nonché a quelle sanitarie e sociosanitarie aggiuntive; 

Atteso che l’Amministrazione regionale, in linea con gli indirizzi delineati nella Strategia regionale di 
specializzazione intelligente regionale, ha il forte interesse di individuare strategie ed interventi che 
favoriscano l’innovazione per elevare le performance del settore sanitario e socio - sanitario regionale e nel 
contempo il settore sanitario e socio- sanitario regionale potrebbe costituire un eccellente volano per 
incentivare lo sviluppo di business e favorire l’attrazione di investimenti per la crescita della competitività del 
territorio regionale; 



 

 

Atteso che un ecosistema per la ricerca e l’innovazione fortemente digitalizzato e rappresentativo di tutti i 
settori fondamentali, del quale il sistema sanitario e sociosanitario costituisce parte integrante, rappresenta 
una condizione favorevole per incrementare la capacità di attrarre imprese, risorse e talenti nelle scienze della 
vita;   

Considerato che l’Assessorato alla salute, politiche sociali e disabilità, e l’Assessorato al lavoro, formazione, 
istruzione e famiglia, nell’ambito delle rispettive competenze,  possono elaborare strategie di sviluppo 
nell’ambito delle scienze della vita favorendo, in un’ottica di Quadrupla Elica,  la collaborazione tra il sistema 
sanitario e sociosanitario, il sistema produttivo, quello della ricerca e la società civile anche avvalendosi delle 
competenze fornite dagli Enti del Servizio sanitario regionale, da Agenzia Lavoro&SviluppoImpresa, dalle 
Università e dagli Enti di ricerca, dai Parchi scientifici regionali ed in particolare dal Polo tecnologico Alto 
Adriatico quale soggetto gestore del cluster tecnologico regionale delle scienze della vita, che peraltro nel 
proprio attuale Piano strategico prevede la creazione di valore aggiunto nel territorio, grazie a una 
collaborazione tra pubblico e privato nel settore delle scienze della vita ed il supporto alla creazione di un 
raccordo tra le filiere produttive e le filiere formative riconducibili al medesimo settore; 

Valutata opportuna la collaborazione di aziende leader del settore, anche di livello mondiale, secondo una 
logica di non esclusività, che possano fungere da traino delle piccole e medie imprese e che favoriscano 
processi di trasferimento tecnologico e valorizzino il potenziale di sviluppo innovativo del territorio;  

Preso atto che AstraZeneca S.p.A. è azienda leader mondiale nella ricerca e sviluppo di farmaci e terapie 
innovative, impegnata nello sviluppo di soluzioni avanzate per la presa in carico e la cura dei pazienti, e che la 
stessa è altresì impegnata, in Italia e nel mondo, a co-creare azioni e iniziative nel sostegno agli ecosistemi 
innovativi nelle scienze della vita. 

Considerato l’interesse di AstraZeneca S.p.A. ad operare nel territorio del Friuli Venezia Giulia, con l’obiettivo 
di accelerare le connessioni tra AstraZeneca S.p.A. e tutti i partner del sistema sanitario e sociosanitario e 
della ricerca ed innovazione del territorio, che intendono stimolare la capacità di innovazione nel settore 
salute, facendo leva anche sulle grandi potenzialità del settore digitale  

Ritenuto opportuno delineare, attraverso un Protocollo di intesa, i potenziali ambiti di collaborazione tra la 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e AstraZeneca S.p.A., con la finalità di supportare lo sviluppo di un 
ecosistema regionale della ricerca e dell’innovazione nei settori delle scienze della vita, con particolare 
riguardo alla digitalizzazione 

Visto l’allegato schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e AstraZeneca 
S.p.A.. per la creazione di un ecosistema regionale delle scienze della vita (allegato sub lett. A), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione; 

Dato atto che: 

- lo schema di Protocollo allegato prevede la costituzione di un Gruppo di Lavoro congiunto finalizzato 
a definire una o più proposte progettuali per la costituzione e il consolidamento dell’ecosistema che 
si occupi, tra l’altro, di selezionare e identificare le iniziative progettuali più adatte a raggiungere scopi 
e obiettivi scelti in maniera congiunta;  

- per la realizzazione delle attività di cui al suddetto Protocollo non sono previsti impegni di spesa 
aggiuntivi a carico delle Parti oltre alle risorse già disponibili nell’ambito delle rispettive 
programmazioni;  

- potranno essere apportate eventuali modifiche o integrazioni con specificazioni tecniche purché di 
carattere non sostanziale, al fine di consentire la sottoscrizione tra le Parti; 



 

 

Ritenuto di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa quale Allegato sub A) alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, di concerto con l’Assessore 
regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale all’unanimità  

DELIBERA 

1. Di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa, come da allegato sub A, parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, e AstraZeneca S.p.A.., per la 
creazione di un ecosistema regionale sulle scienze della vita. 

2. Di autorizzare la stipula del Protocollo sub. 1, anche in presenza di modifiche o integrazioni con 
specificazioni tecniche purché di carattere non sostanziale rispetto allo schema approvato. 

3. Dalla stipula del suddetto Protocollo non derivano nuove o maggiori spese a carico del Bilancio regionale.  

         
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


